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La carta geo-archeologica di Bologna è il risultato di una collaborazione tra la Regione Emilia-
Romagna (Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli e Isti tuto per i Beni Arti sti ci, Culturali e Naturali), la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna e il Diparti mento di Scienze Biologiche, 
Geologiche e Ambientali dell’Università degli Studi di Bologna. 

Si compone di cartografi e e immagini relati ve all’area urbana bolognese durante il periodo romano 
e post–romano. Sul fronte, due carte e una sezione illustrano l’andamento morfologico del piano 
romano e lo spessore dei sedimenti  che lo ricoprono. Sul retro, ci si soff erma su concetti   quali il suolo, 
gli ambienti  deposizionali del passato e la distribuzione dei sedimenti  che separano il piano romano 
da quello att uale.

La carta geo-archeologica vuole rendere di dominio comune alcune delle conoscenze acquisite in 
anni di studi del sott osuolo di Bologna che conserva importanti  testi monianze delle diverse fasi di 
sviluppo della citt à nella storia.
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Bologna sepolta

La citt à di Bologna off re agli occhi di un foresti ero di passaggio numerose suggesti oni del 
passato. All’interno di quel che resta delle mura del XIII secolo coesistono testi monianze di 
età medievale, moderna e contemporanea; ciascun elemento architett onico racconta un 
preciso momento storico, consuetudini, usi, costumi e progresso tecnologico. Quello che il 
visitatore non può desumere, da una seppur att enta osservazione del centro storico, è che 
sott o i propri piedi c’è un’altra storia della citt à. 

Le indagini archeologiche, fortuite o programmate, condott e nel corso dell’ulti mo quaran-
tennio dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna, hanno permesso di 
riconoscere quanto ancora si conserva nel sott osuolo facendo emergere una realtà diacroni-
ca che ci resti tuisce in modo suffi  cientemente approfondito l’evoluzione urbanisti ca della cit-
tà di Bologna, dall’età del ferro fi no al rinascimento. Le informazioni più signifi cati ve e meglio 
documentabili si desumono tutt avia per la citt à romana di cui è emerso, a tratti  , il tessuto ur-
bano ben defi nito fi n dal momento della sua fondazione come colonia, avvenuta nel 189 a.C., 
due anni prima della costruzione della via Aemilia. L’impianto citt adino si estendeva, secondo 
una preordinata pianifi cazione, in un areale compreso tra gli att uali assi di via Marconi-piazza 
Malpighi a ovest, via Casti glione a est, via Farini-Carbonesi a sud e via Riva Reno-Augusto 
Righi a nord. Il limite citt adino era defi nito da due corsi d’acqua, il rio Vallescura a occidente e 
il torrente Aposa a oriente; gli altri due lati  erano invece delimitati  da due fossati  che furono 
colmati  nel corso del tempo. Il reti colo di strade ortogonali tra loro, suddivideva il tessuto ur-
bano in isolati  regolari, incentrati  sulle due vie principali – il cardo e il decumanus maximi – e 
sulla piazza principale, il foro, racchiuso tra gli edifi ci pubblici civili e religiosi. All’interno degli 
isolati  si trovavano le abitazioni private, talune con elementi  architett onici e pavimentali di 
grande pregio formale; nei carrobbi principali si att estavano tracciati  viari che collegavano la 
colonia ad altre citt à distribuite nel territorio. Nell’immediato suburbio, lungo le principali vie, 
erano collocate le aree sepolcrali caratt erizzate dalla presenza di sepolture di varia ti pologia 
tra cui anche grandi sepolcri e segnacoli di notevole impatt o visivo e architett onico.

Le carte e la sezione
L’analisi di circa cinquecento relazioni di scavo e di oltre mille sondaggi a carotaggio con-

ti nuo ha permesso, in primo luogo, la ricostruzione della morfologia del paleosuolo romano. 
Per paleosuolo romano si intende il suolo sepolto, che si rinviene generalmente tra 2 e 5 
metri al di sott o della citt à di Bologna, all’interno del quale sono presenti  testi monianze delle 
diverse fasi di occupazione del territorio, dall’età del ferro alla caduta dell’Impero Romano. La 
scelta di defi nire questo suolo sepolto come paleosuolo romano dipende dal fatt o che in esso 
sono prevalenti  i rinvenimenti  archeologici relati vi al periodo romano. 

Le carte e la sezione illustrano l’andamento del paleosuolo romano nel sott osuolo, lo spes-
sore di sedimenti  che lo separano dal piano topografi co att uale e la ricostruzione della ipo-
teti ca rete viaria romana e delle modifi cazioni subite dal reti colo idrografi co dall’età romana 
a oggi. In vaste aree della pianura bolognese un drappo di sedimenti , spesso fi no a 9 metri, 
ricopre il paleosuolo romano. 

In carta, il paleosuolo romano mostra una leggera inclinazione verso nord con pendenze 
che diminuiscono allontanandosi dalle colline fi no a diventare quasi impercetti  bili verso la pia-
nura, ed è solcato da pronunciate incisioni fl uviali. I dati  analizzati  hanno permesso di elabora-
re una ipoteti ca ricostruzione del reti colo idrografi co di età romana. Il fi ume Reno e il torrente 
Savena, per il quale vengono proposti  due percorsi disti nti , seguivano tracciati  diversi da quelli 
odierni e scorrevano più vicini alla citt à, con una probabile confl uenza a nord di questa. 

La profondità cui si rinviene nel sott osuolo il paleosuolo romano dipende dallo spessore 
dei sedimenti  che lo ricoprono ed è massima proprio in corrispondenza delle anti che incisio-
ni fl uviali e nelle aree att ualmente occupate dal Reno e dal Savena. In queste aree l’atti  vità 
fl uviale ha lett eralmente asportato il paleosuolo romano e tutt e le evidenze archeologiche 
ad esso associate. Al contrario, a nord-ovest e a nord-est di Bologna, il paleosuolo romano è 
sepolto poche decine di centi metri al di sott o del piano topografi co att uale. Si noti , quindi, 
come lo spessore dei sedimenti  che ricoprono il paleosuolo romano sia funzione delle dina-
miche fl uviali, raggiungendo i massimi valori nelle aree, esterne alla citt à, in cui i processi fl u-
viali (avulsioni, migrazioni, alluvioni) si sono esplicati  in un contesto quasi del tutt o naturale. 
La sezione geologica, tracciata grosso modo lungo la via Emilia, evidenzia la variabilità dello 
spessore dei sedimenti  che hanno sepolto il paleosuolo romano (linea rossa) e la migrazione 
laterale dei corsi d’acqua, avvenuta dall’età romana a oggi. La sezione illustra inoltre la di-
stribuzione dei rinvenimenti  archeologici, di cui sono riportati  alcuni signifi cati vi esempi, e 
mostra come questi  siano estremamente più diff usi nella zona del centro storico. 

Il tracciato delle anti che vie romane è stato ipoti zzato sulla base dei pochi ritrovamenti  
archeologici disponibili e dell’analisi del rapporto tra alcune vie att uali e l’assett o morfolo-
gico del territorio. Il quadro che emerge è quello di un contesto di forte interazione tra le 
componenti  naturali del territorio e l’azione antropica. 

L’intervento dell’uomo sul territorio in epoca romana
In epoca romana, pur essendo maturata una considerevole capacità di trasformare il ter-

ritorio, si assiste a un sostanziale equilibrio tra la componente umana e quella fi siomorfolo-
gica. Le modifi che e le profonde trasformazioni att uate dall’uomo nel paesaggio, in questo 
periodo storico, hanno sempre infatti   tenuto conto della geografi a fi sica del territorio in cui 
si veniva ad intervenire, legando strett amente l’intervento umano alle caratt eristi che mor-
fologiche del terreno.

Uno degli esempi più evidenti  delle trasformazioni che in età romana hanno interessato il 
territorio, sopratt utt o il sett ore di pianura, è senza dubbio fornito dal sistema della centuria-
zione. La sua realizzazione ha trasformato in modo radicale il paesaggio con l’abbatti  mento 
del bosco, la regimazione dei corsi d’acqua, il prosciugamento e la bonifi ca di ampie zone 
paludose att raverso un sistema capillare di scolo delle acque adatt ato alla morfologia del 
terreno. La centuriazione è ancora percepibile nelle aree in cui il paleosuolo romano giace 
a poca profondità dal piano topografi co att uale; in queste aree ancora oggi la viabilità e 
l’organizzazione del territorio mantengono l’orientamento centuriale.   

In epoca romana l’insediamento sul territorio è capillare, sia in pianura sia nelle zone 
pedecollinari; la frequentazione si distribuisce lungo i percorsi vallivi, sede di viabilità di col-
legamento con i valichi appenninici. Il territorio, scandito dalla presenza di strade di media 
e di lunga percorrenza, spesso affi  ancate da piccoli nuclei cimiteriali, vede un alternarsi di 
impianti  produtti  vi, edifi ci rurali isolati  di varia volumetria e piccoli agglomerati  che si distri-
buiscono in maniera organica sul territorio. Al paesaggio prett amente agricolo e produtti  vo, 
dove le zone incolte si riducono sempre più alle fasce golenali e alle aree topografi camente 
più depresse o di diffi  cile accessibilità, si salda, in uno strett o e imprescindibile binomio, lo 
spazio urbano e la fondazione delle citt à può essere considerata uno degli aspetti   più impor-
tanti  e signifi cati vi della romanizzazione. 

Profondità del paleosuolo romano

Morfologia del paleosuolo romano
 sezione lungo la via Emilia
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profondità dalla superficie

Bologna romana nella ricostruzione di Riccardo Merlo, con la consulenza di Jacopo Ortalli. Il disegno è 
stato realizzato immaginando di osservare la citt à da nord. 
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